Caro Socio,

ti comunichiamo che è partito in questi giorni la prima fase del Progetto Rondini attraverso l'affisione, nei locali pubblici (negozi, bar, scuole, università, ecc.), di una locandina che spiega sinteticamente il Progetto e di cui ti alleghiamo copia. 


La Rondine (da non confondere con il più comune Balestruccio delle nostre città) è uno degli uccelli più familiari e amati e da millenni ha legato la propria esistenza a quella dell'uomo diventando parte inseparabile del paesaggio e della cultura umana. Negli ultimi decenni, però, qualcosa è cambiato! Uno studio di BirdLife International ha infatti stimato che la popolazione europea di rondini si é ridotta del 40% negli ultimi 35 anni. 


Le cause del declino sono molteplici, ma riconducibili principalmente alla intensificazione dell'agricoltura che ha eliminato buona parte del suo habitat, mentre il massiccio uso di pesticidi colpisce la specie sia direttamente che attraverso l'eliminazione degli insetti di cui si nutre. Inoltre la ristrutturazione degli edifici rurali (stalle in particolare) le priva di luoghi adatti alla nidificazione. 

Per contrastare il declino di questo simpatico abitante delle nostre campagne, la LIPU già anni fa, ha lanciato il Progetto Rondini al quale la nostra Sezione ha aderito sin dall'inizio. Si tratta di una complessa strategia d’intervento che comprende azioni di studio, sensibilizzazione e tutela. Una di queste azioni riguarda, localmente, il censimento

della Rondine sul nostro territorio comunale. 


Il Progetto prevede il censimento di questa specie tramite la conta dei nidi occupati dalla Rondine e il numero dei giovani nati nell’anno. Poiché la specie utilizza come sito di nidificazione stalle, fienili o anche case rurali abbandonate,  la prima fase del progetto (Febbraio Marzo) prevede l’individuazione di queste strutture, mentre il censimento vero e proprio verrà eseguito durante il periodo riproduttivo della specie, (Aprile-Luglio). 


Il dato raccolto in quest’area campione ci consentirà di conoscere la consistenza numerica della specie oltre che la situazione ecologica ambientale delle aree agricole prese in esame ed, eventualmente, suggerire agli agricoltori ed amministratori locali azioni di salvaguardia ambientale e di gestione del territorio. 


A fine censimento, se troveremo le risorse economiche necessarie,  sarà anche realizzato un report sotto forma di opuscolo, che potrà essere distribuito nelle scuole del territorio a scopo educazionale. 


Questa iniziativa dunque si prefigge di raggiungere importanti obiettivi, sia nel campo della conservazione che della sensibilizzazione e dell’educazione ambientale. 


Il Progetto sarà inoltre adeguatamente pubblicizzato attraverso i mezzi di comunicazione (stampa e televisione) nonché tramite l’affissione di locandine presso locali pubblici (come sta già avvenendo) per coinvolgere nell’iniziativa il maggior numero di persone. 

Partecipare al progetto è semplice e si può aderire a vari livelli: 
 - pubblicizzando l’iniziativa attraverso l’affissione della locandina (disponibile in Sede) presso    locali pubblici di tua conoscenza (bar, negozi, scuole ecc.); 

 - partecipando direttamente alle uscite sul campo per l’individuazione dei siti; 

 - segnalandoci  telefonicamente (346.5194196) o tramite e-mail i nidi di Rondine. 

Siamo sicuri che non mancherai di dare il tuo piccolo ma importante contributo, fondamentale per la buona riuscita dell'iniziativa. 

In attesa di un tuo cortese riscontro, ti ringraziamo per tutto ciò che potrai fare e ti inviamo i nostri più cordiali saluti. 

Roberto Santopaolo, LIPU Rende.
